
Istituto degli Innocenti - Attività di studio, ricerca, formazione e documentazione su 
maltrattamento, abuso e sfruttamento sessuale di bambini e adolescenti 
 
Scheda conoscitiva di sintesi 
 
 
 
Il tema del maltrattamento, abuso e sfruttamento sessuale di bambini e adolescenti ha visto 
impegnato l’Istituto degli Innocenti in attività di documentazione, ricerca, analisi, formazione e 
promozione, realizzate per iniziativa autonoma, in collaborazione con la Regione Toscana per le 
funzioni di Centro regionale di documentazione sull’infanzia; con il Ministero della Solidarietà 
sociale e il Ministero per la Famiglia in quanto l’Istituto è ente gestore delle funzioni del Centro 
nazionale di documentazione e analisi per l’infanzia e l’adolescenza; con altre Regioni ed enti locali. 
Le attività sono state realizzate anche a livello europeo ed internazionale in quanto partner di 
progetti finanzianti dall’Unione Europea o organismi  internazionali. Dal 2000 il Centro nazionale 
svolge un ruolo di animatore nell’ambito del Gruppo Intergovernativo permanente Europe de 
l’Enfance, il cui scopo è lavorare per l’introduzione di una politica di mainstreaming dei diritti 
dell’infanzia in tutte le politiche dell’Unione Europea. In seno a questo gruppo ha visto la luce – 
grazie all’azione e al finanziamento del Governo italiano – la Rete europea di osservatori 
nazionali per l’infanzia (ChildONEurope), il cui Segretariato, avente funzioni propositive e di 
supporto tecnico-scientifico, logistico, documentario e di comunicazione fra i membri della rete, è 
stato assegnato al Centro nazionale di documentazione e analisi per l’infanzia e l’adolescenza, 
nell’ambito delle attività gestite dall’Istituto degli Innocenti di Firenze in convenzione . 
 
Attività generali 
 
1. Promozione, informazione e raccordo per tutti i soggetti impegnati nel fenomeno (Regioni, 

istituzioni giudiziarie, enti locali, servizi, operatori, associazioni); 
2. Studio e analisi della condizione minorile, attraverso: 

o la raccolta di informazioni sulle tematiche del maltrattamento e dell’abuso in Italia e 
all’estero; 

o la diffusione delle conoscenze e il sostegno all’azione delle istituzioni pubbliche, delle 
associazioni e delle organizzazioni del privato-sociale; 

o il mantenimento e lo sviluppo del sistema di documentazione sulla condizione minorile 
con la raccolta e la catalogazione di pubblicazioni e documenti sull’infanzia e 
sull’adolescenza e la divulgazione di quanto catalogato attraverso pubblicazioni a 
stampa e banche dati informatizzate consultabili su internet  

o lo svolgimento di ricerche e indagini.  Le ricerche e le indagini  sono condotte sia come 
supporto alle analisi delle politiche e dei programmi di azione sia come attività 
sperimentali finalizzate all’approfondimento e specializzazione delle conoscenze su 
aspetti generali o particolari dei fenomeni .  Tra le più recenti  si segnalano: 

 Ricerca sui casi di abuso sessuale e pedofilia  (2000). 
 Rilevazione sui procedimenti giudiziari (2002); 
 In occasione  della preparazione della seconda relazione al Parlamento  sullo 

stato di attuazione della legge n.269/98, è stata condotta una rilevazione 
sulla tipologia di interventi attuati da  servizi pubblici e del privato sociale 
in materia di protezione e cura delle vittime di abuso e sfruttamento sessuale, 
nonché delle famiglie e degli autori delle violenze.  

 Indagine campionaria sui percorsi di vita per la rilevazione di 
esperienze pregresse di maltrattamento e abuso sessuale (2004-2005)  

 Progetto di ricerca sperimentale per la creazione di un sistema 
nazionale di monitoraggio dei minori vittime di trascuratezza, 
maltrattamento e/o abuso sessuale  segnalati e presi in carico dai 
servizi territoriali  (2005-2006) 



 2 

 Ricognizione sui sistemi informativi europei dedicati al fenomeno della 
violenza all’infanzia (2006-2007) 

 Ricerca sulla presa in carico dei minori vittime di sfruttamento 
sessuale (2006) 

3. Studio e informazione a sostegno dell’elaborazione di  Piani nazionali e regionali  di azione 
per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva; 

4. Consulenza tecnico-scientifica e supporto operativo a processi di rafforzamento istituzionale, 
creazione di coordinamenti territoriali interistituzionali, creazione di servizi ,multidisciplinari 
specialistici, adozioni di protocolli e linee guida per la rilevazione dei casi, la diagnosi delle 
situazioni e la presa in carico dei minori vittime di violenza e dei nuclei familiari in condizioni di 
disagio 

5. Formazione socieducativa, sociale, giuridica e specialistica clinica di primo e secondo livello per 
operatori territoriali 

6. Supervisione clinica e sul lavoro di rete per équipe territoriali e servizi 
 
Le attività di ricerca e documentazione, riflessione e analisi realizzate dal Centro nazionale trovano 
visibilità e diffusione attraverso pubblicazioni tematiche. Dal 1998 vengono pubblicati i Quaderni 
del Centro nazionale,  denominati “Pianeta Infanzia. Questioni e documenti”, che sono volumi 
monografici nei quali si  raccolgono saggi di esperti, materiali di studio e documentazione sui 
singoli argomenti che nel tempo sono stati oggetto di approfondimento. In questa collana trovano 
spazio anche i volumi che raccontano percorsi e risultati ottenuti dalle attività legate all'attuazione 
della legge 285/97; inoltre, periodicamente i Quaderni diffondono le raccolte legislative, l'annuario 
statistico italiano e gli indicatori statistici europei. Il tema è stato oggetto di analisi e riflessione 
anche su la rivista del Centro nazionale “Cittadini in crescita”, una pubblicazione che  risponde 
all’esigenza di fornire uno strumento periodico di conoscenza e di aggiornamento sulle 
problematiche emergenti e sulle iniziative attuate dalle istituzioni e dal privato sociale. Altre 
pubblicazioni sono state edite in collaborazione con la Regione Toscana ed altri enti committenti 
 


